
Discernere il cammino per la tua 
diocesi

Il Sinodo è un invito per ogni diocesi a intraprendere un cammino di 
profondo rinnovamento ispirato dalla grazia dello Spirito di Dio. Come 
indicato nel documento preparatorio, il Sinodo prende in considerazione una 
domanda principale: Come si realizza oggi nella Chiesa il nostro “camminare 
insieme” nella sinodalità? Quali passi lo Spirito ci invita a fare per crescere nel 
nostro “camminare insieme”? 

Il sensus fidei di tutto il popolo di Dio va ricercato a partire da questa 
domana. Poiché ogni diocesi ha un contesto unico, il suo percorso per 
cercare, promuovere e raccogliere i frutti di questo sensus fidei sarà unico. 
Nel complesso, le linee guida del Sinodo ci ricordano che:

• L’obiettivo è quello di assicurare la partecipazione del maggior numero 
possibile di persone, per ascoltare la voce viva di tutto il popolo di Dio. 
• Questo non è possibile se non facciamo sforzi speciali per raggiungere 
attivamente le persone là dove si trovano, specialmente coloro che sono 
spesso esclusi o che non sono coinvolti nella vita della Chiesa. 
• Ci deve essere una chiara attenzione alla partecipazione dei poveri, 
degli emarginati, dei vulnerabili e degli esclusi, per ascoltare le loro voci 
ed esperienze. 
• Il processo sinodale deve essere semplice, accessibile e accogliente 
per tutti. 

 Pianificare un tale processo è già l’inizio della conversione sinodale! 
Qui di seguito ci sono alcuni punti suggeriti che è possibile usare nel 
discernimento del cammino per la propria diocesi. Il/i referente/i diocesano/i 
e l’équipe sinodale insieme al Vescovo potrebbero discuterli insieme:

1. Dopo aver letto il Documento Preparatorio e il Vademecum in modo 
orante e riflessivo, quali punti ci commuovono o ci emozionano più 
profondamente? Perché? 

2. Quali sono i gruppi di persone nella nostra diocesi per cui sentiamo il 
bisogno di fare uno sforzo speciale per raggiungerli? 

3. Quali sono alcuni modi efficaci per raggiungerli? Con chi possiamo 
collaborare? 



4. Qual è il livello di esperienza nella sinodalità o la disponibilità e le 
capacità delle persone? Quali sono i processi rilevanti nel recente passato, 
se ci sono stati? 

5. Quali strutture esistenti sono disponibili nella nostra diocesi per 
facilitare la partecipazione? Quali miglioramenti potrebbero essere 
necessari in queste strutture per renderle più efficaci per la sinodalità? 
6. Quali potrebbero essere alcune strutture e processi nuovi o creativi 
che possiamo provare? 

7. Quali sono i fattori significativi nel nostro contesto locale che 
influenzeranno il nostro processo sinodale? (es. grave situazione 
pandemica, conflitto politico, disastro naturale, recenti processi sinodali 
locali, ecc.) 

8. Su quali aspetti della questione sinodale dovremmo concentrarci, se ce 
ne sono? Perché? Quali potrebbero essere alcuni aspetti della conversione 
sinodale che lo Spirito Santo sta invitando la diocesi ad intraprendere? 

 Alcune diocesi sono già impegnate in processi sinodali a livello locale, 
nazionale o continentale. Negli ultimi mesi, questi includono la Conferenza 
Episcopale Latina, l’Assemblea Ecclesiale in America Latina e nei Caraibi, 
il Consiglio Plenario in Australia, e i viaggi sinodali in Germania e Irlanda. 
Anche la Federazione delle Conferenze Episcopali dell’Asia sta celebrando il 
suo 50° anniversario. Alcune singole diocesi potrebbero anche essere in fase 
di pianificazione pastorale diocesana o commemorare anniversari speciali. 

 Il Sinodo 2021-2023 non ha lo scopo di soppiantare ma di completare 
queste celebrazioni e processi sinodali esistenti. Dopo tutto, è lo stesso 
Spirito di Dio che guida e trasforma la Chiesa, sia a livello locale, regionale 
o globale. La fase diocesana del processo sinodale 2021-2023 è quindi 
un’opportunità per ascoltare più profondamente la voce dello Spirito, 
aumentare la partecipazione e la diffusione, migliorare la qualità del dialogo, 
discernere su ulteriori questioni, rafforzare la conversione in atteggiamenti 
e competenze, e animare il senso di connessione delle persone tra la chiesa 
locale, regionale e globale. Quelle che seguono sono alcune domande di 
riflessione che possono aiutare il discernimento del processo per le diocesi 
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che hanno avuto una pianificazione pastorale, sinodi diocesani o altri processi 
di consultazione simili:

• Qual è stato il grado di partecipazione?

• Quali grazie e frutti sono stati sperimentati?

• Cosa può essere migliorato? Quali sono state le lacune?

• Quali decisioni, proposte, suggerimenti o punti chiave emersi dal 
recente processo beneficerebbero di ulteriore riflessione, dialogo, 
elaborazione e ricezione tra le persone?

• Quali nuove domande o ulteriori questioni necessitano di una riflessione 
soprattutto in relazione al tema della comunione, della partecipazione e 
della missione?

• Quali nuovi modi di dialogo e di discernimento comunitario si possono 
imparare e mettere in pratica?

• Quali altri gruppi di persone possono essere raggiunti, specialmente 
alla base e nelle periferie?

• In quali altri modi la fase diocesana del Sinodo 2021-2023 potrebbe 
essere una buona opportunità per progredire nelle chiamate che abbiamo 
sentito dallo Spirito di Dio nel nostro recente processo?
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* Note: In the Vademecum and all of the accompanying appendices and resources, the term 
“diocese” refers to local Churches in general, and can be substituted with the terms eparchy, 
ordinariate, or any other equivalent ecclesial body.


